
Ritorna 

implacabile 

Canzonissima 
Pippo Baudo e Loretta Goggi sa 

ranno i presentatori di Canzonissima 
edizione 1972. Puntuale anche questo 
anno, arriva il cambio della guardia 
(e ci sembra di assistere, francamen
te, ad una lunga parabola discendente, 
visto che si interpellano personaggi 
sempre più scialbi e meno qualificati) 
e, altrettanto puntuale, la super-tra
smissione di fine d'anno riempio le 
pagine dei rotocalchi italiani, prepa
rando 11 terreno ad una ennesima psi
cosi collettiva per il video. E' un po' 
presto, decisamente, ma ì dirigenti di 
viale Mazzini temono ogni anno che 
lo spettatore televisivo faccia le blz-
se, desiderando finalmente qualcos'al
tro al posto dell'idiota spettacolone 
concorso. Finora è andata «bene», e 
purtroppo sembra che Canzonissima 
diventi col passar del tempo una sa
cra istituzione che, tra uno sbadiglio 
e l'altro, il pubblico si sente In dovere 
di sopportare. Il guaio è che di alter
native, come al solito, ce ne sono po
che e si sa che durante l'Inverno la 
televisione è l'unico svago di chi la
vora duramente. 

Come era facile immaginare, non 
sono state apportate sensibili varian
ti alla trasmissione. E' stato sempli
ficato il sistema eliminatorio per i 
cantanti e non v'è dubbio che 1 pro
tagonisti di'Canzonissima 1972 saran
no Gianni Morandi e Massimo Ranie
ri, impegnati nel solito duello ugola-
lacrima. Che emozione! 

Dall'Italia 
Moravia per la TV — Anche Alberto Mo. 
ravia entrerà nel novero degli scrittori 
televisivi. Il suo soggetto «Àbramo In 
Africa», tratto dal racconto «Thlngs fall 
apart» di Chinua Abebe verrà realizzato 
da un gruppo di cineasti guidato da Gian
ni Barcolloni per 11 servizio del program
mi sperimentali 
Esordio televisivo per Autunl-Lara — Un 
altro regista cinematografico, 11 francese 
Claude Autant-Lara. esordirà In televisio
ne con « Lucien Leuwen », uno sceneg
giato a puntate tratto dall'omonimo ro
manzo di Stendhal. Fra 1 protagonisti di 
tLucien Leuwen» c'è la brava Antonella 
Lualdl, che ha già lavorato con Autnnt-
Lara nel '55, per il film « Il rosso e il 
nero», anch'esso tratto da un celebre rac 
conto di Stendhal. 

Ritorna Malgret — A partire dal 2 set
tembre prossimo, andrà in onda sul telo-
schermi italiani una nuova serie di in
chieste del celebre commissario Malgret, 
protagonista Gino Cervi, idi pazzo di 
Bergerac», «Il ladro solitario» e » Mal
gret in pensione» sono i tre racconti di 
Sìmenon compresi in questo nuovo ciclo. 

Preferenze olimpioniche — Il servizio 
opinioni della RAI-TV ha rivelato che la 
atletica leggera è lo sport olimpico pre
ferito dai telespettatori. Un sondaggio in 
inerito è stato fatto durante le olimpiadi 
messicane e quasi la metà delle persone 
intervistate hanno dichiarato la loro pre
ferenza per l'atletica leggera. Il risultato 
dell'inchiesta è stato poi confermato dal
l'indice di gradimento per le gare trasmes
se sul video. Un particolare curioso: in 
questa classifica, 11 calcio figura all'ultimo 
posto. 
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AatoMlla Ualtlé 

SI inaugura « Verso Monaco 1972 » — 
Sabato 22 luglio, a mezzogiorno, pres
so 11 Palazzo dei Congressi della Re
pubblica di San Marino sarà inaugu
rata la III rassegna olimpica di arte 
filatelica, denominata «Verso Monaco 
1972 ». A questa grande esposizione in
ternazionale di filatelia sport-olimpica 
sono esposte le partecipazioni ufficia
li di 35 amministrazioni postali e le 
collezioni dei più noti collezionisti ita
liani e stranieri. L'esposizione resterà 
aperta fino al 27 luglio. 

E lo do un'automobile a te — A 
qual punto sia giunta la degenerazio
ne del commercio filatelico Italiano lo 
si può rilevare dal genere di pubbli
cità che il Casinò Municipale di Vene
zia sta facendo alla manifestazione 
filatelica che si svolgerà nella città 
lagunare nel primi giorni di settembre. 
Partiti col proposito di scalzare la 
tradizionale Fiera internazionale di 
Riccione — che da oltre vent'anni se
gna in Italia l'inizio della nuova sta
gione filatelica — 1 dirigenti del Casinò 
non sono andati troppo per il sottile; 
i soldi ci sono e sono stati tirati fuori 
con larghezza. Ora siamo giunti al 
traghetto gratuito delle auto, ai bi
glietti gratuiti per questa e quella ma
nifestazione offerta al commercianti 
che partecipano al convegno e al sor
teggio di una FIAT 500 L fra i com
mercianti medesimi. A questo punto 
non è escluso che nella fase finale si 
arrivi all'offerta di gruzlose fanciulle 
tuttofare. Che gli organizzatori di una. 
manifestazione ricorrano a tutti 1 mez-
il « loro disposizione per farla riusci

re (e, possibilmente, per far fallire 
quella altrui) non fa meraviglia, specie 
se questi organizzatori non hanno nul
la a che fare con il mondo filatelico, 
ma stupisce che i commercianti Italiani 
si facciano trattare come una turba di 
accattoni. Proprio nell'accettazione su
pina di un simile trattamento sta il se
gno inequivocabile della decadenza di 
una categoria. 

La protezione della natura — I fran
cobolli «ecologici» stanno diventando 
di moda, ancora di più lo diventeranno 
dopo la recente assemblea di Stoccol
ma. Dei molti francobolli che richia
mano l'attenzione sulla necessità di 
salvaguardare la natura, quelli fran

cesi sono tra i più belli ed efficaci, 
poiché raffigurano animali ben noti, 
di specie sulle quali incombe il peri
colo dell'estinzione. Il francobollo per 
la protezione della natura emesso dal
le Poste francesi il 17 aprile raffigura 
un imponente gufo reale, uno dei più 
grandi rapaci viventi. 

Manifestazioni — A Pesaro (Teatro 
Sperimentale di Via Rossini) la mo
stra filatelica dedicata al mare si tie
ne nei giorni 22 e 23 luglio. A Predaz-
zo, il 30 luglio si inaugura l'8. mostra 
« San Gabriele » che resterà aperta fi
no al 6 agosto. Mostra e convegno com
merciale sono in programma per il 5 
e 6 agosto a Gualdo Tadino. Manife
stazioni filatelico-patriottiche e conve
gno commerciale si svolgeranno a Tra
rli dal 5 al 13 agosto. La Loggetta Lom
bardesca (Via Roma) di Ravenna ospi
terà dal 10 al 13 agosto una mostra 
sul tema « L'avifauna nel francobollo ». 

Annulli speciali — Il 28 luglio nel-
l'Arcovolo dell'Arena di Verona, funzio
nerà un servizio temporaneo dotato di 
un bollo speciale illustrato recante la 
dicitura « 50° Festival dell'opera lirica • 
Emani ». Nello stesso luogo il 12 ago
sto sarà usato un bollo speciale illu
strato con la dicitura «50° Festival 
dell'opera lirica • Aida ». Sempre a Ve
rona nel Palazzo della Gran Guardia 
(Piazza Brà) nei giorni 22 e 29 luglio 
funzionerà un servizio a carattere tem
poraneo dotato di un bollo illustrato 
speciale con la dicitura: « Arena di Ve
rona - 50° Festival dell'opera lirica». 

Giorgio Biamino 

l'Unità sabato 22-venerdì 28 luglio 

I l gruppo musicale a Venetian Power » si esibisce allo « studio 2 » torinese, davanti alle telecamere della trasmissione « Tutto è pop » 

Ambizioni e compromessi del programma televisivo « Tutto è pop » 

Ambigua e tardiva scoperta del folk 
« Nostra signora dri video » alias 

« mamma tlvvù », in concerto con « So 
rella RAI », ha finalmente scoperto la 
musica folk. Vi sarebbe da osannare a 
questa sia pur alquanto tardiva « sco
perta», senonchè alcuni indizi di ca
rattere diciamo pure censorio — valga 
per tutti la trasmissione di Blasetti 
Storie dell'emigrazione, dai cui titoli 
di testa e di coda sono state « epurate » 
alcune canzoni autenticamente folklo-
ristiche — ci consigliano una certa pru
denza. 

Così, quando da un notiziario della 
RAI-TV abbiamo appreso che negli 
studi televisivi di via Verdi a Torino, 
era entrata In cantiere una trasmissio
ne provvisoriamente intitolata Giova-
nissimi, che, in sette puntate, — a par
tire dalla fine di luglio sul Programma 
nazionale — avrebbe offerto ai teleu
tenti un «panorama della musica po
polare dal '400 ad oggi » con particola
re rilievo « al genere definito pop », ci 
siamo notevolmente incuriositi e previ 
Indispensabili accordi con l'ufficio 
stampa del Centro di produzione tori
nese, ci siamo recati sul posto — nella 
fattispecie lo « Studio 2 » — per vedere 
da vicino, magari durante una ripre
sa, di cosa in effetti si trattasse. 

Abbiamo trovato lo studio abbando
nato come una gigantesca discoteca, 
con grandi pannelli luccicanti e una 
bianca gradinata in legno, sistemata 
a mo' di arena semicircolare, attorno 
e di fronte allo spiazzo percorso dalle 
varie telecamere. Seduti sul gradini ì 
« giovanissimi »: circa una cinquantina 
e forse più di rumorosi spettatori, te
levisivamente ubbidienti, tuttavia, ai 
vari segnali dì « applausi », « silenzio », 
» applausi » e via di seguito... 

Seduti tra gli spettatori i vari « ospi
ti » del programma; cantanti e com
plessi musicali, a loro volta invitati a 
seconda del particolare tema asse
gnato alla puntata. Come infatti 
ci ha spiegato il presentatore del
la trasmissione Vittorio Salvettl — un 
personaggio molto addentro alle più o 

meno segrete cose della canzone di 
consumo nostrana, non a caso si è de
finito senza false modestie, l'« inven
tore» del Festivalbar-Giovanissimi, la 
cui prima puntata andrà in onda gio
vedì 27 con il nuovo titolo di Tutto è 
pop, affronterà, « con i toni leggeri di 
una trasmissione estiva », sette temi, 
imo per ciascuna puntata, più o meno 
collegati al discutibile assunto di cui 
al nuovo titolo. 

Cosi dal « Pop mediterraneo » mare, 
sole del Sud, case bianche della Spa
gna (sono indicazioni del presentato
re), rappresentato oltre che dai « Soli
sti Veneti » da Adriano Pappalardo e 
dalla sicula Rosa Balistreri, anche dal 
milanese Giorgio Gaber che al Mediter-

è pop anche lui? — che insieme ad 
altri noti cantanti farà capolino dal 
video per il gran saluto finale. 

Già queste poche indicazioni giusti
ficano sufficientemente la prudenza di 
cui parlavamo all'inizio. Si pensi infatti 
al nuovo titolo della trasmissione, co
niato, ci ha precisato il Salvetti, par
tendo dall'idea che nessuno sa cosa 
voglia significare pop, il che farebbe 
perlomeno sperare che al termine delle 
sette puntate il « mistero » venisse in 
qualche modo chiarito. Ma sempre Sal
vetti — un cordialone che fisicamente 
ricorda un po' il Rabagliati anni '40-'50, 
ma un « cordialone-dritto » — si af
fretta a precisarci, che, in fondo, « un 
certo tipo di musica popolare, folk e 

Le pretese di questa trasmissione, contrabbandata come « Pa
norama della musica popolare dal '400 ad oggi » - Palesi inte
ressi discografici, camuffati più o meno abilmente dall'alibi 
culturale - Altro goffo tentativo per non scontentare nessuno 

raneo ci arriva con l'autostrada del 
sole, si passa al Country pop, con Oriet
ta Berti che canta La Marianna la va 
in campagna, l'orchestra Casadei, Otel
lo Profazio e Tony Santagata. Seguirà 
poi « Il pop dei nonni », in cui, insieme 
ad alcune canzoni del '500 napoletano 
la Cinquetti sussurrerà, Ma l'amore no, 
Cantando sotto la pioggia e magari an
che Portami tante rose. Gli altri temi 
della trasmissione — vale la pena ci
tarli — sono: «L'acqua», che ha con
sentito agli ideatori e confezionatori di 
questo ennesimo centone accontentare 
tutti (a proposito la regia è di Antonio 
Moretti mentre i testi sono di Giancar
lo Guardabassi), di invitare un com
plesso che si chiama « L'Era d'acqua
rio »; « Il romantico pop » con Leo 
Ferré; « Il Teatro pop » e a mo' di pas
serella di chiusura, « L'Estate » (in on
da il 7 settembre), con Claudio Villa — 

via dicendo... la si può proporre ai tele
spettatori soltanto tramite personaggi 
sull'onda del successo (e qui si palesa 
l'intervento dei discografici - NxLR.), 
che fungano da tramite o da pista di 
lancio ». 

Appare evidente a questo punto che 
dietro la voluta contaminazione tra au
tentici folk-singer e cantanti « pluriget-
tonati» torna in ballo il Festivalbar 
e affini operazioni canore con il solito 
meccanismo pro-majors discografici 
nostrani, camuffato più o meno abil
mente dall'alibi culturale, sia pure in 
abiti estivi, di un «nuovo spettacolo 
musicale » contrabbandato come « Pa
norama della musica popolare dal '400 
ad oggi». 

Del resto se il Salvetti si è affrettato 
a precisarci che « Tutto è pop » è una 
K trasmissione completamente svinco
lata da interessi discografici », puden

do con Maria Monti, incontrata in stu
dio durante la registrazione della pun
tata dedicata al « Teatro pop » (vi era
no anche Lucio Dalla e il giovane Tito 
Schipa, che ha presentato una sua ope
ra rock intitolata Orfeo TU 9), il mecca
nismo di cui si diceva ci è apparso in 
tutta evidenza. Avevamo chiesto alla 
Monti come mai in una trasmissione 
dalle molte ambizioni come questa non 
vi fosse una folksinger e una studiosa 
di canto popolare come Giovanna Ma
rini. « Perchè la Marini — ci ha spiega
to Maria Monti — incide per una casa 
discografica che non ha un contratto 
con la RAI». 

I cantanti folk invitati alla trasmis
sione, infatti, sono quelli che hanno in
ciso recentemente per la « Fonit-Cetra » 
una collana dedicata al folklore, come 
appunto la Monti che in uno di que
sti dischi di canti lombardi, esegue le 
due canzoni presentate poi in Tutto 
è pop. 

« Certo — ci precisa ancora questa 
nostra apprezzata cantante popolare, 
anzi «politica» come ama dì più es
sere definita — io avrei preferito can
tare canzoni più impegnate, come La 
filanda che è anche nel disco citato, 
ma pare che non fosse molto in tono 
con il tema della puntata. Del resto, 
in un'altra trasmissione, mi avevano 
concesso di cantare Le otto ore, am
putando però la strofa in cui si parla 
di falce e martello... In altre parole — 
ci dice ancora la Monti — anche que
sta trasmissione è il solito calderone 
in cui c'è dentro di tutto, allo scopo di 
non scontentare nessuno. 

« Tuttavia — prosegue la Monti — vi 
è sempre la possibilità di far passare 
ogni tanto qualcosa di diverso dal so
lito genere di largo consumo; s'inten
de, però, nei limiti consentiti da un 
ente statale come la RAI, la cui: preoc
cupazione principale è pur sempre quel
la di contenere qualsiasi discorso nei-
l'ambito della non-stimolazione». 

Nino Ferrar» 


